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Vto/ BIBLIOTECHE MEDICHE

BIBLIOTECHE MEDICHE,
I LORO UTENTI POTENZIALI
E I LORO BISOGNI

Un'inchiesta in un contesta
non universitario: il Cantone Ticino

1. Introduzione e obiettivi

Nel Cantone Ticino esistono alcune biblioteche specializzate
nel settore medico-scientifico che dispongono, anche se in mi-
sura diseguale le une dalle altre, di un patrimonio librario,
di risorse finanziarie e, in alcuni casi, di personale qualifica-
to. Fra queste, la bibboteca della Sezione sanitaria, specia-
lizzata in salute pubblica e ad uso prevalentemente interno,
e il Centro di doeumentazione e ricerca dell'Organizzazione
Sociopsichiatrica Cantonale (di seguito OSC) che si rivolge
agli operatori dell'OSC, agh allievi della Scuola Cantonale
Infermieri Psichiatrici, alia Scuola Cantonale Operatori So-

ciali e ad altri interessati. Queste due biblioteche hanno
condotto nel corso del 1994 uno studio preliminare presso i
loro potenziali utenti, identificati prevalentemente nei me-
dici e negli psicologi, alfine di: (i) individuare i hisogni di in-
formazione e di doeumentazione attinenti aha loro attività
professionale e/o di ricerca; (ii) valutare in quale misura i
servizi di doeumentazione medico-seientifica del Cantone
rispondono in maniera adeguata alle esigenze reali.

2. Metodologia
La ricerca è stata effettuata sulla base di un questionario
semi-strutturato, anonimo, fornito di una busta-risposta af-
francata e inviato per posta o tramite le direzioni degli os-
pedali a tutti i medici e psicologi che esercitano in Ticino
(960 invii). Dopo due mesi
dah'inizio dell'inchiesta è stato
inviato un questionario di ri-
chiamo ai medici. L'analisi sta-
tistica dei dati è stata eseguita
con il programma S.A.S. (Sta-
tistical Analysis System).

3. Risultati

3.J. Caratteristic/ie del
cam/jio/ie

Hanno risposto al questionario
480 persone di cui 410 medici
(85.4%) e 70 psicologi (14.5%).
II tasso di risposta è stato del
50% (54.3% per i medici e

42.1% per gli psicologi). Da
notare che con il richiamo la
percentuale di risposte presso
i medici è stata portata dal

34.4% (N=307) al 54.3% (N=410). Per quanto riguarda l'am-
bito professionale, il 49.3% (N=273) del campione lavora nel
settore privato, il 41.6% (N=200) in quello pubblico e il 6.8%
(N=33) in tutti e due i settori. I dati raccolti possono essere
considerati rappresentativi deha popolazione indagata.

3.2. Fonti di in/br/na.zione utdizzafe

SPESSO OGNITANTO MAI/QUASI MAI MANCA TOTALE

N % N 0//o N % N % N

Fonti di

informnzione

Biblioteche 93 19.4 174 36.3 168 35.0 45 9.4 480

Congressi 156 32.5 264 55.0 41 8.5 19 4 480

Corsi di

formazione 224 46.7 215 44.8 22 4.6 19 4 480

Relazioni

interpersonale 239 49.8 170 35.4 31 6.5 40 8.3 480

Industria

farmaceutica 66 13.8 178 37.1 159 33.1 77 16 480

Le fonti di informazione che gli intervistati segnalano come
le più utilizzate sono le relazioni interpersonah, i corsi di
formazione e i congressi, le meno utilizzate sono le biblio-
teehe e le industrie farmaceutiche. Tuttavia si nota una dif-
ferenza neh'uso della biblioteca tra medico privato e medico

pubblico e tra medico e psicologo-psicoterapeuta: il 35% dei
medici privati utilizza spesso/ogni tanto la biblioteca contro
il 75.3% dei medici pubblici; il 51.2% dei medici la utilizza
spesso/ogni tanto contro P 81.5% degli psicologi.

3.3. Tipi di (/ociu/ioui/i utdiziiati
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BIBLIOTECHE MEDICHE

I tipi cli documenti più utilizzati sono i libri, le riviste, gli
articoli; i meno utilizzati sono i repertori bibliografici a

stampa, le banche dati on-line e su CD-ROM.

3.4. Strategie utiii&zate per accede re ai documeufi
Attraverso la domanda "Se ha bisogno di un libro/articolo/
rivista/ricerca bibliografiea, cosa fa?", si è voluto conoscere
quali sono i diversi percorsi possibili che 1'utente intrapren-
de per recuperare la documentazione di cui ha bisogno.
Come percorsi possibili sono stati proposti: andare in bi-
blioteca, acquistare, chiedere ai colleghi, rivolgersi all'in-
dustria farmaceutica. Per ogni documento erano possibili
più percorsi. Il comportamento degli utenti varia molto a

seconda del tipo di documento. Per quanto riguarda i hbri,
la maggior parte degli intervistati preferisce acquistarli an-
che se quasi la meta Ii richiede "ogni tanto" ai colleghi. Le
biblioteche sono spesso utilizzate per reperire degli articoli,
e, in secondo luogo, delle riviste. In generale si constata
l'esistenza di una circolazione di informazione molto impor-
tante tra colleghi, soprattutto per quanto riguarda gh arti-
coli e le riviste.

3.5. I/tdczzazioTxe dede 5ifeZiotec/ie ticiaesi,
svizzere od estere

II 46.3% degli intervistati fréquenta direttamente o indiret-
tamente una biblioteca contro il 52% che non la fréquenta.
L'utilizzazione delle biblioteche varia perô a seconda délia
professione, del settore di attività e dell'attività di ricerca.
Infatti il 65.7% degh psicologi fréquenta una biblioteca con-
tro il 41.9% dei medici, il 69% di chi lavora nel settore pub-
blico contro il 54% di chi lavora nel privato e il 68.7% di
chi fa ricerca contro il 34.4 di chi non fa ricerca).

3.6. Bddiotecùe de/ Caatotie Ticino: opiuiorei,
ùisogai e propos te

3.6.7 Opinion! sut servizi
di documentazione cono-
seiufi e/requentati

(numéro di risposte N 224,
tasso di risposta 46.2%)
E' interessante notare una dif-

l'offerta è insufficiente

26%
ferenza di giudizio tra i medici
e gli psicologi-psieoterapeuti:
il 79.5% (N=35, 50% del cam-
pione) degli psicologi che han-
no espresso un'opinione valuta
positivamente la situazione at-
tuale contro il 29.4% (N=53,
12.9% del campione) dei
medici.

3.6.2. ßisogni prioritari dei

potenzia/i utenti
La domanda concernente i tipi
di servizi che gli intervistati

non conosco o
conosco troppo poco

i servizi esistenti

31%

utilizzerebbero se avessero la possibilità di indirizzarsi ad

una biblioteca medico-scientifica, ha confermato i compor-
tamenti rilevati a proposito dell'uso deha biblioteca (vedi
punto 4). Infatti la biblioteca è confermata quale luogo priv-
ilegiato soprattutto per la consultazione delle riviste e degh
articoli ("spesso": riviste 44.2%, articoli 38.3%, hbri
30.6%, ricerche bibliografiche 30%).

3.6.3. Proposfe espresse dagZi intervistati per mig/iorare
Z'accesso aZZ'in/brmazione scienfi/tca

Si trattava di una domanda aperta con più risposte possi-
bili. In totale si sono avute 137 proposte, formulate da 94

intervistati (tasso di risposta 19.5%). Le proposte sono state
codificate nel modo seguente (valore assoluto): centralizzare
i servizi o almeno in parte (33), potenziare l'informatizza-
zione (28), migliorare e coordinare i servizi esistenti (22),
maggiore informazione stii servizi esistenti (14), creare delle
biblioteche negli ospedali (12), maggior numéro di persone
qualificate nelle bibhoteche (11), apertura delle biblioteche
degli ospedali agli utenti esterni (8), far circolare l'informa-
zione che concerne la documentazione (5), non c'è bisogno
di nuovi servizi (4).

4. Discussione

I risultati dell'inchiesta ci permettono di rispondere almeno
in parte agli obiettivi prefissati. Le principali indicazioni e

riflessioni che scaturiscono da questa indagine sono le

seguenti:
1) i servizi maggiormente richiesti ad un'ipotetica bibhote

ca medico-scientifica riguarderebbero, nell'ordine, la
consultazione di riviste, la richiesta di articoli, la consul-
tazione e il prestito di libri e la ricerca bibliografiea.

2) per valutare il grado di soddisfazione dei potenziali uten-
ti rispetto all'offerta attuale del Cantone abbiamo con-

nessuna
opinione/non

intéressât^

l'offerta è buona,
discreta, sufficiente

39%

non ho il tempo di
servirmene

2%
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siderato l'opinione espressa in proposito dagli intervista-
ti, l'importanza attribuita alla biblioteca quale canale
informative» e la frequentazione o meno di biblioteche
ticinesi. Le risposte a questi tre punti sono diverse a se-
conda del gruppo professionale. La maggior parte degli
psichiatri-psicologi dell'OSC che hanno risposto al ques-
tionario danno un giudizio positivo sul centro di docu-
mentazione délia loro organizzazione mentre per quanto
riguarda le altre bibboteche, anche se i giudizi espressi
dai medici non sono numericamente sufficienti per poter
trarre delle conclusioni, complessivamente non emerge
un giudizio positivo; la biblioteca è un canale informa-
tivo più utilizzato dagli psicologi-psicoterapeuti che dai
medici (81.5% la utilizzano ogni tanto/spesso contro il
51.2%); il 57% degli psicologi-psicoterapeuti intervistat-
ifrequentano almeno una biblioteca del Cantone mentre
solo il 20 % dei medici le frequentano e chi lavora nel
settore privato in misura minore di chi lavora nelle strut-
ture pubbhche.

Sembra quindi di poter dire che le biblioteche e i centri di
documentazione del Cantone Tieino rispondano per il mo-
mento di più ai bisogni di chi lavora nel settore pubblico che

a quelli di chi lavora nel settore privato e di più a quelli
degli psicologi e degli psicoterapeuti che a quelli dei medici.
La diversità di giudizio e di comportamento tra medico e

psicologo puo essere spiegata da un lato dalla scarsa offerta
di documentazione medico-scientifica in Ticino, dalle carenze
organizzative delle biblioteche ospedahere e daha carenza di
informazione sui servizi esistenti e dall'altro daha buona or-
ganizzazione ciel settore informativo psichiatrico.

Studi recenti hanno dimostrato che la biblioteca medica
e segnatamente quella ospedaliera rivestono un ruolo clinico
significativo: l'informazione
da essa fornita è considerata
dai medici rilevante sia a Ii-
vello del processo clinico deci-
sionale [1] sia per l'impatto

sulla cpialità delle cure [2], Inoltre è innegabile il ruolo
delle biblioteche nella formazione e nell'aggiornamento dei
medici. Nella realtà ticinese si rileva invece che per i medici
la biblioteca è poco significativa.

Per migliorare la situazione attuale è necessario infor-
mare sui servizi di documentazione esistenti nel Cantone,
coordinarli e intervenire a liveho delle biblioteche ospeda-
liere. Solo un'indagine che valuti in modo più approfondito
la situazione delle singole realtà ospedahere permetterebbe
di formulare delle proposte mirate ed adeguate, fermo re-
stando alcuni punti emersi dall'inchiesta quah la possibilità
di una loro apertura agli utenti esterni, la dotazione di per-
sonale quahficato e il potenziamento dell'aspetto informatico.

E per eoncludere, come dice JG Marshall [1]: "I would
not want to practice in a hospital without a library, nor
would I like to be a patient in one".

MauueZa Peru.cc/» e Costauzo Limoni
Sezione .s«/»/arta, Dipartime/ito e/eZZe Opere SociaZi,
Lia Orico 5, 6500 BeZZi/izoraa,

GiuZiana ,SV7»»iVZ

Centro cZi documentazione e ricerca
Org-anizzazione .Soctop.s'ie/nafrica CantonaZe (OSCJ,
TiaAg. MaspoZi, 6850 Mendrisio.

Pi/erimenti /»/>Ziogr»/».Z

[1] Joanne G. Marshall. The impact of the hospital
hbrary on clinical decision making: the Rochester
study. Bulletin of the Medical Library Association 80

(1992), n. 2, p. 169-178.

[2] Wenda Webster Fischer - Linda B. Reel. Total
quality management (TQM) in a hospital hbrary: iden-

tifying service benchmarks.
Bulletin of the Medical

Library Association 80

(1992), n. 4, p.347-352.

ZVB: 77 tesfo compZeto deZZo ricerca è d i.sporaiZuZe p resso
Ze autrici o su TYibuua medica ticinese, grennaio 7995,

pp. 73-79 e BoZZettino A7B /Associazione ifaZiana
BiOZiotec/ieJ, marzo 7995, p. 65-74.
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Pétrarque déchiré - Un marchand de

manuscrits rares à Akron (Ohio-USA) a été

intrigué lorsqu'il s'est vu proposer l'achat
de deux feuillets placés dans une fourre

plastique et dont l'un présentait une des

plus belles miniatures du XlVe siècle. Bien

lui en a pris car il semblerait que ces deux

pages appartiennent à un ouvrage du

poète italien médiéval Pétrarque, propriété
de la Bibliothèque du Vatican. Elles au-

raient été arrachées et dérobées par un

professeur d'histoire de l'art à l'Université

de l'Ohio, Anthony Melnikas... /a

Le Salon du livre de Genève 1995 en
bref - Cent quinze mille visiteurs pour un

salon qui, grâce au 1 er mai, s'est étalé sur

cinq jours au lieu de quatre. Léger absen-

téisme des éditeurs français qui n'inquiète

pas le directeur du salon. Le public était au

rendez-vous, les ventes ont atteint des chiff-

res records, la manifestation s'est déroulée

d'un bout à l'autre dans un climat de con-
vivialité que tous s'accordent à relever.

L'existence du village alternatif pourrait
être remise en cause, selon ses organisa-
teurs qui accusent un déficit de 80'000 fr.

cette année et mettent en cause le désin-

térêt des pouvoirs publics. Prix littéraires

à Michel Onfray qui a reçu le Prix liberté

littéraire pour son essai "La raison gour-
mande" et à Jean-Claude Guillebaud, dont

"La trahison des Lumières" s'est vu décer-

né le Prix Jean-Jacques Rousseau, /a
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